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Campionato II pilota inglese al debutto 
mondiale nella scuderìa di Maranello 
dì Formulai fa subito centro a Rio 
« _ _ ^ _ Berger costretto a ritirarsi 

Il campione Senna si autoesclude 
con una partenza a rischio 
e la McLaren si deve accontentare 
del secondo posto di Prost 

Mansell è meglio di Pelè 
Ferrari prima in Brasile ed è subito samba 
È un responso confortante quello c h e giunge dal­
la pista di Rio d e Janeiro II campionato mondiale 
di Formula I '89, caratterizzato dal ritorno obbli-
gatorio ai motori aspirati, sarà senz'altro più ap­
passionante d e l precedente, in cui le McLaren fa­
cevano il bel lo e il cattivo tempo In Brasile la Fer­
rari ha vinto, e c o n pieno merito Ma a lmeno altre 
quattro squadre l'attendono al varco 
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• i m o DE JANEIRO II primo 
segnate era temilo da Riccar-
do Patrese Nelle piove $1 era 
misuralo da pari a pari con 

.Senna, «I* j inno scorso ve 
deva sempre da molto Ionia 
no, aveva conquistalo la pale 
posllìon provvisoria e, alla fi 
ne si era ritrovalo secondo 
Hella griglia di partenza, alle 

del brasiliano non è durata 
neppure un giro luto con 
Berger lo ha costretto a fer­
marsi per diversi minuti 
quando è tomaio In pista II ri 
lardo accumulalo era troppo 
grande anche per lui i 

Cosi la scuderia che I anno 
scorso aveva vinto quindici 
gara su sédici si è dovuta ac-

spalle del brasiliano In gara è contentare del secondo posto 
panilo subito all'attacco, fa di Alain Prost In settimana II 
vorito anche dall Incidente 
che ha messo fuori causa 
Senna e Berger, ha condotto 
la corsa per ipnmi sedici giri 
silperatp da Mansell e Prosi è 
rimasto terso Un quando il 
motore non io ha tradito, co-

, me aveva tradito, appena al 
; quarto giro, l'altro pilota della 
' William», Thierry Boutseji 
i *t E la l*Lsren? Era la gran 
Ufe lavorila «stia vigilia # in 
i talli, aveva, piazzalo ìf carn-
l pione de! mondo in pok po< 

francese era1 apparso nervo 
so, deluso quasi rassegnato 
E aveva continualo a dire che 
la macchina non era ancora 
a punto In gara ha tirato fuori 
la grinta, ha contrastato a lun 
go Mansell, e stato in testa 
per diversi giri Verso la (Ine 
ha avuto il suo da fare per 
non lasciarsi superare da 
Mauncio Cugelmin e Johnny 
Herbert. W» il francese si è 
trovata a guidare, per quasi 
«Jue temidi gara, praticamen 
(e senza frizione, Il secondo LÌjfrl M giorni precedenti lii 

/ gara e erano siale critiche e posto, allora, è già un succes-
I polemiche erano saltati fuori st» 
L |»bhnj l di assetto, di isqiril). , Il tei» dei contendenti si 
i brtojM^PAiSennawmbriY» s «llan» «Jl« March, Costretto 
* " " •, Imposto di nuovo la lei- ,al ritiro dopo venuto giri Ivan 

1 I più (prie Ma la gara Capelli, e sialo II brasiliano 
» JS8* > j$*K*fb ! & > JS y j t l 

.„> tei»». * W»to tosami, terger aliamo, Senna to siringe, 
J / * • * ? # s"P*m L'austriaco finisce Inori lì campione del 
'r mondo, danneggiato dall'urto, si ferma a lungo ai box 
i l i * * giro- ftowtfamota le gomme 

H» g i n , ftifrese tira finiti pud, ma Mansell lo supera 
' Manaell cambia 1 pneumatici, Prosi oa in testa il -re di 

Hkf pregusta la passibilità del sesto trionfa brasiliano 
28» gbv , Mansell, dopa alcuni tentativi preliminari, torna 

„ pritno e fila che è un piacere 
' Il caldo «quaglia) te gomme, la temperatura al suolo è di 

55 giudi Si cambiano pneumatici di continuo 
Worwtck 4 t e n o , Un problema meccanico lo attarda, Gu-

SchneldereCheever al toccano Le macchine vanno fuo­
ri pista l americano esce dalla vettura, barcolla e cade due, 
ire mite 
| | duello Mansell aumenta il vantaggio su Prosi, ma si (er­
ma di nuovo per un cambio gomme e il francese è ancora 
primo, Dopo quattro gin, Mansell WKCWWJ e supera Prosi 
tre piloti i l giocano U secondo posto, Uno a ridosso 
dell altra filosi, Ougelmm, Herbert Emano/ionie 
Mansell »rrtv« Indisturbato «I traguardo. Dopo undici 

» anni, la Ferrari Vince di nuovo a Rio 
> DCiC 
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Mauriclo Cugelmin a tenere 
alla la bandiera della scude­
ria È arrivato terzo ed è salito 
sul podio per la pnma volta, 
dopo avere insidiato il secon 
do posto di Prost E, a sua vol­
ta ha dovuto lattare non po­
co per contenere la Benetton 
di Johnny Herbert 

Al suo primo Orari Premio, 
il pilota Inglese, che ha anco-' 
ra qualche problema con le 
gambe fratturatesi in un inci­
dente, si è piazzato quarto In 
tutta tranquillità tra Herbert 
e I altro pilota della Benetton, 
Alessandro Nannini, finito se­
sie e è Derek Warwtek, della 
Arrows, convinto che sarebbe 
potuto arrivare terzo se non 
avesse avuto problemi con 10 
sterzo * 

DI fronte a tanta e tanto ag­
guerrita concorrenza, la Fer­
rari di Cesate Florio ha snello 
la linea della prudenza Ben 
venga 11 successo di Rio si 
devono essere detti gli uomini 
di Maranello a riconfortare 
un ambiente in piena depres­
sione ma non lasciamoci 
prendere la mano da facili 
entusiasmi A Rio tutto è an­
dato per il meglio ma non è 
possibile che di colpo siano 
svaniti tutu i difetti « i ritardi 
che avevano travagliato la 
nuova vettura E nessuno rie­
sce a dimenticare le ore an­
gosciose della domenica di 
Pasqua, quando il riscalda­
mento della mattina, conclu­
sosi col frettoloso ritorno al 
box dei due piloti aveva latto 
presagire una nuova Water­
loo 

•Classifica: ""* 
c'è anche 
Nannini 
SB 1) Nigel Mansell (Gbr 
Ferrari) km 306891 in 
lh38 58 744 (punii 9) 2) 
Alain Prost (Fra Marlboro 
McLaren Honda) a 7 809 
(punti 6) 3) Maurino Gugel 
min (Bra March Judd) a 
9 370 (punti 4) 4) Johnny 
Herbert (Gbr Benetton Ford) 
a 10 493 (punti 3) 5^ Derek 
Warwick (Obr Arrows Ford) a 
17 866 (punii 2) 6) Alessan 
aro Nannini (Ita Benetton 
Ford) a 18 241 (punti i ) , 7) 
Jonathan Palmet (Gbr Tyrrell 
Ford) a un Siro 8) Saloni Na-
kallma (Già Carnei Lotus 
Judd) a un aito 9) Olivier 
Groulllard (FraLigier Gita 
nes) a un giro 10) Michele 
Alboreto (Ita Tyrrell Ford) a 
due girl 11) Ayrton Senna 
fura Marlboro McLaren Hon­
da) a due girl 

Moto 
Gianola 
sulla cresta 
dell'Honda 
MSUZUKA Un duello mollo 
spettacolare nella gara delle 
500 vinta in volata dallo stata 
nitense Kevin Schantz (.nella 
foto in piedi sulla sua Suzuki) 
davanti a Wayne Remey II 
successo di Ezio Gianola su 
Houda nelle 125 che ha pre 
ceduto ben nove piloti giap 
ponesi con lo stesso tipo di 
moto [1 terzo posto di Luca 
Cadalora nelle 250 e la gran 
de sfortuna di Pierfrancesco 
Chili caduto al primo giro 
nella gara delle mezzo litro 
Sono stati questi i fatti salienti 
del Gran Premio del Giappo 
ne valido per il campionato 
del mondo di velocità motoci 
distica 

Ottima soprattutto la gara di 
Ezio Gianola che ha preso il 
comando della corsa fin dal 
primo giro aumentando sem 
pre il distacco sui diretti mse 
guiton Sfortunata invece 
sempre nelle 125 la prova di 
Fausto Gresim dopo un otti 
ma partenza si è dovuto ac 
contentare dell undicesima 
posizione 

La torrida esplode 
ai box italiani 

ru« dalia 

-_.- - „ F . . conclusioni del Gran premio det BrsjHc per lui è la 
.ta ( M i s . i t » * M * * • « * "WOvfieato M» « (wmst» S3 a, in basso, il 

Ferrari Cesare Florio «sotfre» al buie durante la cara 

•Sì Hip DE JANEIRO La tondo 
esplode nel box della Ferrari, 
tra copertoni,, viti e bulloni ar 
roveruafi'darsole, in un greve 
odore di oli Non stanno nella 
pelle 1 meccanici. Non stanno 
flelia; peli*»! tecnici Non sta 
nella pelle Cesare Florio, di­
rettore sportivo emozionato 
come un bambina al primo 
giorno di scuoiare arrivato da 
meno di un mese a Maranel. 

aJCf, dgseva riportare ordirle in 
una squadra scompaginata in 
un ambiente percorso da po­
lemiche, dissidi Intestini, lotte 
di {azioni, impoverito da una 
inarrestabile diaspora di tecni­
ci Si ritrova Ira le mani una 
vittoria inaspettata e forse, ar­
rivata troppo presto 

E una vittoria netta, Incon­
testabile Ma I idea che la Fer-
rari dell 89 possa fare come la 
McLaren dell 88 non sfiora 
neppure Flono che predica 
umilia >Per carila, calma Non 
creiamo troppo illusioni e 
aspettative abbiamo ancora 
tanti problemi Pnmo fra tutti, 
1» gestione elettronica Armia­
moci di metodo e pazienza. 

Nigel lo Spaccone è sugli 
scudi Tulli lo attorniano, lo 
abbracciano, lo ringraziano 
La sua vòglia di vincere, dopo 
tante delusioni, e la sua tem-

OAL NOSTRO INVIATO 

pra di lottatore hanno nporta 
to il Cavallino rampante alla 
vittoria Un successo che non 
ha più il marchio della casua­
lità come lulnma volta, a 
Monza, nello scorso campio­
nato quando il suo campa 
gno di squadra I austriaco 
Gerhard Berger si era trovalo 
la strada sgomberata dalla 
dabbenaggine di Ayrton Sen 
na 

Voleva vincere l'inglese Un 
sogno accarezzato vanamente 
per I intero campionato pas 
sato dove era stato costretto 
al massimo al secondo o al 
terzo posto La macchina, la 
bistrattata -papera, di John 
Bamard ha nsposto alla per­
fezione Una corsa rapida e 
senza sbavature sotto il sole 
rovente di Jacarepagu*, c#n 
quaranta gradi di temperatu­
ra oltre cinquanta per i piloti 
rinchiusi nei loro fantascienti­
fici scalandn La determina­
zione furente del pilota e la ri­
trovata efficienza della mac­
china hanno tonnato un mec­
canismo perfetto 

Nigel lo Spaccone ha gioca­
to air attacco SI è messo alle 
costole di Riccardo Patrese, 
che si era portato intesta alla 
partenza, fin quando è riusci­
to a superarlo Poi ha dovuto 

lottare con Prost, Alalo II Ra­
gionatore, uomo alleno da 
colpi di testa da inutili teme-
rarità Ed e stato un lungo 
duello a colpi di sorpassi, al­
lunghi, rincorse controsorpas­
si Fin quando I inglese ha da­
to il colpo decisivo di accele­
ratore, ed e fuggito via, inaf­
ferrabile " 

Poche le bandiere della Fer­
rari sulle tribune, In un mare 
di bandiere brasiliane e di co­
ri per Senna Mansell fugge e 
nel box della Ferrari 1 cuori si 
levano In alto una passione a 
lungo compressa rompe gli 
argini Quando 11 pilota pass* 
il traguardo, « Il tripudiò Di­
menticate le ansie e i Umori 
della vigilia, le catastrofiche 
prove della mattina 

E rosso e tirato Mansell .E 
Incredibile Stamattina noti 
avrei scommesso un soldo bu­
cato sulla vittoria» Dall'Italia 
arriva la telefonata esultante 
del presidente, Piero Fusero. 
Gongola Cesare Ftorio. Dopo 
tanti momenti neri, è tosta 
grande Commono, entusia­
sta, Mansell commenu con 
Ilare banalità -Sono davvero 
(elice E fantastico 5 la mia 
quattordicesima vittoria. MS 
vincere con la Ferrari « dhw-

so. amp. 

Alerai rìtìw è profeta in patria 
DAL NOSTRO INVIATO ' *£~"® 

SU RIO DE JANEIRO .Non è 
colpa soltanto di Senna. 
Gerhard Berger reprime la 
rabbia Quellurto ali inizio 
di gara, mentre lui aveva al 
largato per superare il brasi­
liano e portarsi in testa lo 
ha messo immediatamente 
fuori gioco Poco Importa se 
anche il suo rivale ci ha ri­
messo le penne, costretto ad 
una lunga sosta ai box e ad 
una vana nrmorsa Stringen­
do i denti, l'austriaco riesce 
a far mostra di diplomazia e 
ripete .Non e colpa soltanto 
di Senna Sono cose che 
succedono. Una versione 

però, che rnuta con il passa­
re dei minuti Già dopo mèz 
z ora dopo essere stato sot­
to la doccia ed essersi nve-
stito Berger, se continua a 
non dare la colpa a nessu 
no è meno vago «Se qual 
cuno ha sbagliato non sono 
stato certo io Su questo non 
e è alcun dubbio, ed anche 
le immagini per televisione 
lo hanno confermato Sono 
Cose che accadono ma che 
potrebbero benissimo essere 
evitate Io mi sono allargato 
ed ho fatto quello che a 
ogni pilota che tenta di gua­
dagnare posizioni E un vero 
peccato, perché la macchi 

na era a posto e avrei potuto 
puntare alla vittoria. 

La vittoria È il ntomello 
Che esce anche dalla bocca 
dell alno protagonista del 
lurto Senna sembra non 
preoccuparsi affatto dell in­
cidente -Avevo la macchina 
giusta per la vittoria. Se non 
a fosse stato l'incidente 
avrei senz alt*o lottato per la 
pnma posizione Su questo 
non ho dubbi La macchina, 
anche se non e ancora, al 
punto ideale, ha dimostrato 
di essere competitiva» 

Ma la stessa stampa brasi 
liana è poco tenera verso il 
campione del mondo Su «0 
Globo. Renato Mauncio Fra-

do si chiede quando Senna 
crescerà e scrive «Quale 
maledetto impulso è questo 
che porta Ayrton Senna a 
chiudere la porta a tutti 
quelli che tentano di supe­
rarlo fosse anche nella pn­
ma curva della pnma prova 
dell anno' Senna chiuse la 
porta non una ma tre vol­
te Chiudere la strada agli 
altri, al punto di provocare 
un incidente, in una corsa in 
cui è ancora possibile recu­
perare posizioni e vincere, 
oltrepassa di molto i limiti 
della mancanza di lealtà 
sportiva E diventa perlome­
no un atteggiamento poco 
intelligente. DCiC 

— — — — - Rally Safari. Il pilota italiano fa il bis nella massacrante corsa africana 
La Lancia Delta consolida così il suo primato nella classifica mondiale 

Biasion-Lancia, i leoni del Kènia 
Per il secondo anno consecutivo Miki Biasion ha 
vinto il Rally del «Safari» Al volante dt una Lancia 
Delta integrale, che si è rivelata ancora una volta 
la vettura più affidabile, il pilota italiano ha prece­
duto la Nissan del keniano Kirkland e la Golf di 
Blomqvist Con tre vittorie su tre gare disputate, 
Biaston e la Lancia si trovano ora saldamente al 
comando della classifica mondiale marche e piloti 

m NAIROBI Sfidando i leoni 
e i pochi avversari che gli so­
no ormai rimasti in questo 
mondiate Miki Biasion alla 
guida della sua Lancia Delta 
Integrale ha ottenuto la se 
conda vittoria consecutiva nel 
Rally del «Safari II pilota ita 
liano e il navigatore Tiziano 
Siviera hanno preceduto il ke 
mano Mike Kirkland su Nis 
san secondo anche I anno 
scorso e lo svedese Stig 
Blomqvist un veterano delle 
corse fuoristrada su una 
Volkswagen Golf Gli 

Con tre vittorie su tre gare 
la Lancia è ora saldamente al 
comando con 60 punti del 
campionato mondiale rally 

per marche Lo stesso punteg 
gib che ha accumulato Bia 
Sion che pnma del «Safari» si 
era aggiudicato il Rally di 
Montecarlo e quello di Porto 
gallo nella classifica riservata 
ai piloti 

In Kenìa le Lancia si sono 
confermate ancora una volta 
le vetture più affidabili L altra 
guida del team ufficiale Marti 
ni quella dell argentino Jorge 
Recalde è stata messa fuori 
uso soltanto da un incidente 
occorsole quasi per caso la 
vettura di Recalde si è infatti 
scontrata con un folto gregge 
di pecore condotte al pascolo 
da alcuni pastori Masai Nel 
I urto rimaneva irrimediabil 
mente danneggiata la pompa 

dell olio e dopo qualche ora 
I argentino si doveva ritirare 
mentre era m {està al «Safari» 
Ha passato un brutto quarto 
d ora invece il pilota keniano 
Vie Preston quando fermatosi 
per verificare le condizioni 
della sua Nissan poco dopo 
1 alba è stato circondato da 
un gruppo di leoni ed è dovu 
to ritornare subito ali intemo 
della sua auto Solo dopo al 
cune ore quando le belve 
avevano desistito Preston ha 
potuto controllare la sua mac 
china per poi ripartire 
Classifica finale 1 ) Biasion 
Siviera (Lancia Martini) 2) 
Kirkland Nixon (Nissan) a Ih 
55 27 3) Blomqvist Cederberg 
(VWGoIgGti) a2h 22 12 4) 
Waldegard Gallagher (Toyo 
ta) a 2h 50 56 5) Duncan 
Munro (Toyota) a3h01Ql 
Classifica mondiale piloti. 

1) Massimo Biasion 60 punti 
2) Ingvar Carlsson e Stig 
Blomqvist 20 4) Eklund Au 
noi Alen Kirland 15 
Classifica mondiale mar­
che 1) Lancia 60 punti 2) 
Mazda 24 3) Toyota 22 4) 
Nissan 17 5)BmwI4 
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m 
Ca-tc. ni dai Kena un gjemeto Masai guarda incuriosito il passaggio delia Lancia Celta mltgists 
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